
DECRETO N.  9759 Del 29/06/2023

Identificativo Atto n.   1116

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO

Oggetto

2014IT16RFOP012  -  BANDO  PER  LA  CONCESSIONE  DI  CONTRIBUTI  PER  LA
PARTECIPAZIONE DELLE PMI ALLE FIERE INTERNAZIONALI IN LOMBARDIA DI CUI AL
D.D.U.O. N. 10288 DEL 7 SETTEMBRE 2020 - DECADENZA DEL CONTRIBUTO DI EURO
10.000,00 CONCESSO ALL’IMPRESA R.T.I. RAPPRESENTANZE TECNICHE INDUSTRIALI
SPA - CONTESTUALE ECONOMIA - PROGETTO ID 3169850 - CUP E71B21011420004

L'atto si compone di  9  pagine

di cui // pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA U.O. INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E SOSTEGNO
ALL'INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

VISTI:
‒ il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del

17  dicembre  2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a
disposizioni  specifiche concernenti  l’obiettivo «Investimenti a favore della
crescita e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del
Consiglio;

‒ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del
17 dicembre  2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo  di sviluppo regionale,  sul
Fondo sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo  europeo per  gli
affari  marittimi   e   la   pesca,   e   che   abroga   il regolamento(CE)n.
1083/2006  del Consiglio;

‒ il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie  applicabili  al
bilanciogenerale dell’Unione,  che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n.
1301/2013 e  (UE) n. 1303/2013, e abroga il regolamento  (UE, Euratom)  n.
966/2012 recante le  regole finanziarie  applicabili al bilancio generale
dell'Unione, rilevando la  necessità di una loro modifica al fine di ottenere
una maggiore  concentrazione  sui  risultati e migliorare accessibilità,
trasparenza e rendicontabilità;

 ‒ il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014
che integra il Regolamento  (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio recante disposizioni comuni sui citati Fondi;

‒ il   Regolamento   (UE)   n.   1407/2013   della   Commissione del   18   dicembre
2013  (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 del 24/12/2013 e
prorogato  fino  al 31/12/2023 dal Regolamento  UE n. 2020/972 del
02/07/2020), relativo all’applicazione  degli   articoli  107 e  108 del  trattato  sul
funzionamento  dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, con particolare
riferimento agli artt.  1(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento
inparticolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti “de minimis”), 4 (calcolo
dell’ESL) e 6 (controllo);
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il Regolamento (UE) n. 651/2014  della Commissione del 17  giugno 2014
che  dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato in
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, relativamenteall’Allegato 1
“Definizione di PMI”;

‒ l’Accordo   di   Partenariato   (AP),   adottato   dalla   Commissione   Europea
con Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente aggiornato
con  Decisione  C(2018) 598 del 8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce  gli
impegni  per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la
programmazione dei Fondi  Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e
rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Regione
è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

RICHIAMATO il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adottato con Decisione della Commissione
Europea del 12 febbraio 2015 C (2015) 923 final e con  DGR di presa d’atto n.
X/3251 del 6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:
‒ Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 giugno 2017 e successiva

presa d’atto della Giunta con DGR 31 luglio 2017, n. X/6983;
‒ Decisione di esecuzione  della CE C (2018) 5551 del 13 agosto 2018 e

successiva presa d’atto della Giunta con DGR 24 settembre 2018, n. XI/549;
‒ Decisione di esecuzione  della CE C (2019) 274 del 23 gennaio 2019 e

successiva presa d’atto della Giunta con DGR 12 febbraio 2019, n. XI/1236;
‒ Decisione  di  esecuzione  della  CE  C  (2019)  6960  del  24  settembre  2019  e

successiva presa d’atto della Giunta con DGR 4 ottobre 2019, n. XI/2253;
‒ Decisione  di  esecuzione  della  CE  C  (2020)  6342  dell’11  settembre  2020  e

successiva presa d’atto della Giunta con DGR 28 settembre 2020, n. XI/3596;

RICHIAMATI:
‒ la d.g.r. 22 luglio 2019, n.1968 che approvava, a valere sul POR FESR 2014-2020,

Asse III Azione III.3.B.1.2, i criteri per l’emanazione di un bando  per la
concessione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali
in Lombardia, prevedendo   una   dotazione   finanziaria   complessiva   per  la
misura  di €  4.200.000,00, individuando Finlombarda S.p.A.  quale assistenza
tecnica per la  misura, per le fasi di strutturazione dell’iniziativa, istruttoria di
ammissibilità delle domande e verifica delle rendicontazioni,  e  demandando
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alla Direzione Generale Sviluppo Economico l’emanazione l’adozione di tutti gli
atti conseguenti;

‒ il d.d.u.o. 28 ottobre 2019, n. 15407 che approva il suddetto “Bando per
la  concessione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere
internazionali in Lombardia”;

‒ la d.g.r. 28 luglio 2020, n. 3431 che approva la revisione dei criteri applicativi per
la concessione  di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere
internazionali in Lombardia di cui, alla d.g.r. del 22 luglio 2019, n. 1968 al fine
di  far fronte alle esigenze di rilancio  delle imprese e del settore fieristico  a
seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;

RICHIAMATO,  inoltre, il d.d.u.o. 7 settembre 2020, n.10288 che approva la
revisione  del suddetto “Bando per la concessione  di contributi per la
partecipazione delle PMI  alle  fiere  internazionali   in  Lombardia”,  secondo  le
indicazioni  della  d.g.r. 3431/2020;

RICHIAMATI, altresì, i d.d.u.o:
‒ 21  gennaio 2022, n. 511  con il  quale  l’Autorità  di  Gestione ha nominato,

a seguito del I Provvedimento organizzativo 2022, nell’ambito della Direzione
Generale Sviluppo Economico, il Dirigente pro-tempore dell’ Unità
Organizzativa  “Affari legislativi, amministrativi e programmazione  per lo
sviluppo economico”,  quale Responsabile  dell’Asse III del POR FESR 2014-
2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2  
e III.3.d.1.3;

‒ 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsabile dell’Asse III del POR
FESR 2014-2020, a seguito del sopra citato provvedimento organizzativo,  nel
rispetto del principio della separazione delle funzioni, ha individuato il dirigente 
pro-tempore dell'Unità Organizzativa “Incentivi, accesso al credito  e
sostegnoall’innovazione  delle imprese” della medesima Direzione Generale,
quale  Responsabile di azione per la fase di verifica documentale  e
liquidazione della  spesa relativa al Bando per la partecipazione delle PMI alle
fiere internazionali in Lombardia di cui ai d.d.u.o. 28 ottobre 2019, n. 15407;

RICHIAMATI, inoltre:
‒ il  d.d.g.  4  dicembre  2019,  n.  17684  con  cui  è  stato  approvato  l’incarico  a
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Finlombarda S.p.A. di “Assistenza tecnica relativa al bando  per la
concessione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali
in  Lombardia;

 ‒ il  d.d.g.  30  gennaio  2020,  n.  1019  con  cui  è  stato  costituito  il  Nucleo  di
Valutazione per l’istruttoria di merito del bando per la concessione di contributi
per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

‒ il d.d.g. 17 febbraio 2021, n. 2051 con cui il Nucleo suddetto, giunto a scadenza,
è stato ricostituito;

RICHIAMATI i d.d.u.o.:
‒ 18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Generale Università, Ricerca e Open

Innovation “POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e controllo
(Si.Ge.Co.) e ss.mm.ii.;

‒ 24 luglio 2020, n. 9018 Approvazione delle Linee Guida di rendicontazione del
«Bando per la concessione di contributi  per la partecipazione delle PMI alle
fiere  internazionali  in   Lombardia»   (decreto   15407   del   28   ottobre   2019)
determinazioni in merito ai termini per la rendicontazione;

RICHIAMATO il decreto 2  marzo  2022, n. 2698, con il quale è stato concesso
all’impresa R.T.I. RAPPRESENTANZE TECNICHE INDUSTRIALI SPA (codice beneficiario
160058) il contributo pari a Euro 10.000,00 ed è stato assunto il seguente impegno
di spesa:

DATO ATTO che la scrivente Unità Organizzativa, per il tramite del soggetto
gestore  Finlombarda S.p.A., ha preso atto che l’impresa richiedente ha
partecipato alla fiera “IVS INDUSTRIAL VALVE SUMMIT 2022” che è terminata il 26
maggio 2022, che la rendicontazione è stata presentata in data 9 settembre 2022
(protocollo  n.  O1.2022.0020714),  quindi,  oltre  il  termine  di  90  giorni  dalla  dalla
conclusione dell’ultima fiera prevista dal progetto approvato;

RICHIAMATA la comunicazione via p.e.c. prot. O1.2023.0011277 del  2  maggio
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N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.13360 2022 5271 10.000,00 € 

 



2023,  regolarmente consegnata lo stesso giorno, con la quale è stato
comunicato a R.T.I.  RAPPRESENTANZE TECNICHE INDUSTRIALI SPA  il preavviso di
decadenza dall’agevolazione concessa ai sensi della L. 241/90 per i motivi sopra
indicati, dando contestualmente un termine di 15 giorni  dal ricevimento della
nota per la presentazione di memorie scritte e documenti pertinenti all’oggetto
del preavviso di decadenza;

RICHIAMATI 
‒ l’art C.4.a “Caratteristiche della fase di rendicontazione” del bando in base al

quale “Entro 90 giorni dalla conclusione dell’ultima fiera prevista dal progetto
approvato,  o  entro  90  giorni  dalla  comunicazione  di  assegnazione
dell’agevolazione, laddove a tale data l’ultima fiera sia già conclusa, e in ogni
caso  entro  il  31  marzo  2023,  l’impresa  richiedente  deve  presentare  la
rendicontazione  finale  delle  attività  realizzate  e  delle  spese  sostenute
esclusivamente in via telematica tramite il sistema informatico “Bandi Online”;

‒ l’art.D.2  “Decadenze  e  rinunce  dei  soggetti  beneficiari”  in  base  al  quale
"L’agevolazione  è  soggetta  a  decadenza,  parziale  o  totale,  con
provvedimento del  Responsabile  del  Procedimento,  qualora:  -  Non  siano
rispettati i tempi e le modalità  poste  da  Regione  e  Finlombarda  per
l’adempimento degli obblighi imposti  con  il  presente  bando  a  carico  delle
imprese beneficiarie, tra cui la rendicontazione  delle  spese  e  le  eventuali
integrazioni documentali richieste”;

DATO ATTO che l’impresa R.T.I. RAPPRESENTANZE TECNICHE INDUSTRIALI SPA  ha
fatto pervenire controdeduzioni nei termini  sopra richiamati  contestando la
motivazione a sostegno della decadenza dal contributo, dichiarando:
- di non aver ricevuto la comunicazione di assegnazione dell’agevolazione ai

sensi dell'art. C.4.a del bando;
- di essere venuta a conoscenza della concessione del contributo a suo favore

a mezzo di un professionista di fiducia tramite il Registro Nazionale degli Aiuti
verso la fine di agosto 2022;

- di aver interpretato la data del 31 marzo 2023, di cui all'art. C.4.a del bando,
come termine ultimo per la presentazione della rendicontazione;

- di aver interpretato la richiesta di integrazioni da parte del soggetto gestore
Finlombarda  S.p.A,  effettuata  a  seguito  della  scadenza  del  termine  di  90
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giorni  previsto  dal  Bando,  come espressione  del  principio  di  conservazione
degli atti amministrativi;

DATO  ATTO che  le  controdeduzioni  pervenute  non  forniscono  elementi
aggiuntivi  rispetto a quelli  già in  possesso dalla  scrivente Unità Organizzativa
che possano comportare una modifica dell’esito dell’istruttoria  effettuata da
Finlombarda S.p.A,  come già  evidenziato del  preavviso  di  decadenza sopra
citato, in quanto si applicano gli artt. C.4.a e D.2 del bando;

RITENUTO opportuno,  rispetto alle  controdeduzioni,  in  particolare,  evidenziare
che:
- la  comunicazione  di  assegnazione  dell’agevolazione  è  avvenuta  tramite

pec,  prot.  n.  O1.2022.0004512,  del  9  marzo 2022,  così  come da ricevute di
accettazione e di consegna;

- nel  caso  di  specie,  il  termine  di  90  giorni  è  iniziato  a  decorrere  non dalla
comunicazione  di  assegnazione  dell'agevolazione,  ipotesi,  ques'ultima,
applicabile  esclusivamente  laddove  a  tale  data  l’ultima  fiera  sia  già
conclusa, bensì dalla data di conclusione della fiera, ovvero dal 26 maggio
2022  (termine,  tra  l'altro,  più  favorevole  all'impresa),  mentre  la
rendicontazione è stata presentata il 9 settembre 2022, quindi, ben oltre i 90
giorni previsti dal Bando;

- la  data  del  31  marzo  2023,  di  cui  all'art.  C.4.a  del  bando,  come  termine
ultimo  per  la  presentazione  della  rendicontazione,  costituisce  una  errata
interpretazione della norma in esame in quanto la regola di riferimento per la
fase di rendicontazione è il rispetto del termine di 90 giorni dalla conclusione
dell’ultima fiera prevista dal  progetto approvato o dalla comunicazione di
assegnazione  dell’agevolazione,  laddove  a  tale  data  l'ultima  fiera  sia  già
conclusa, trovando applicazione, invece, il termine del 31 marzo  2023  nei
casi in cui il sopracitato termine dei 90 giorni cada oltre tale data;

- il  principio  di  conservazione  degli  atti  in  diritto  amministrativo  opera
esclusivamente con riferimento agli atti illegittimi e, quindi, annullabili;

RITENUTO, pertanto,  di confermare gli esiti istruttori che comportano la
decadenza dall’agevolazione concessa di € 10.000,00;
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RITENUTO, altresì, in coerenza con gli stessi:
‒ di dichiarare la decadenza dal diritto all’ottenimento del contributo di €

10.000,00  concesso  a  R.T.I.  RAPPRESENTANZE  TECNICHE  INDUSTRIALI  SPA con
decreto 2  marzo  2022, n.  2698, per la  partecipazione ad una Fiera
Internazionale (ID  3169850)  ai sensi dell’articolo D.2   del bando  in  quanto
"L’agevolazione  è  soggetta  a  decadenza,  parziale  o  totale,  con
provvedimento  del  Responsabile  del  Procedimento,  qualora:  Non  siano
rispettati  i  tempi  e  le  modalità  poste  da  Regione  e  Finlombarda  per
l’adempimento  degli  obblighi  imposti  col  presente  bando  a  carico
delleimprese beneficiarie, tra cui la rendicontazione delle spese e le eventuali
integrazioni documentali richieste”;

‒ di procedere alla cancellazione dell'impegno di spesa assunto con decreto 2
marzo 2022,  n.  2698,  diminuendolo di un importo complessivo di € 10.000,00
come di seguito indicato:
‒ impegno n. 5271 assunto sul cap. 14.01.203.13360: - € 10.000,00;

RILEVATO  che ai fini di quanto disposto dal decreto  del MISE n. 115  del 31
maggio  2017 "Regolamento recante la disciplina per il funzionamento  del
Registro nazionale  degli  aiuti  di  Stato,  ai  sensi  dell’art.   52  comma  6  della
legge  24 dicembre 2012 n. 234 e successive modifiche e integrazioni” al progetto
sono stati assegnati i seguenti codici:
‒ Codice identificativo della misura CAR: 21337 (13008);

‒ Codice identificativo dell’aiuto COR: 8120088;

‒ Codice variazione concessione COVAR: 1087227;

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento
oltre i  termini di cui all’art. 2, comma 2 della Legge 241/90 in ragione  degli
approfondimenti compiuti per l’istruttoria della pratica;

DATO ATTO che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013 è
avvenuta in sede di adozione del decreto  2  marzo  2022,  n.  2698,  e  che  si
provvede a modificare mediante la pubblicazione del presente provvedimento;

DATO ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 241/1990 che avverso il
presente  provvedimento  può  essere  proposta  impugnazione  al  Giudice
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competente entro i termini di legge;

VISTA la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo unico delle  leggi  regionali  in  materia di
organizzazione  e  personale”  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  della  XI
Legislatura e il primo provvedimento organizzativo della XII Legislatura (DGR XII/2
del  13/3/2023)  che  stabilisce  che,  sino  all’affidamento  dei  nuovi  incarichi  ai
Direttori, le Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione organizzativa
anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, delle linee di produzione degli
atti;

RICHIAMATI:
‒ la  D.G.R.  23  maggio  2023,  n.  XII/318  avente  ad  oggetto:  "V  Provvedimento

Organizzativo  2023"  che  ha  affidato  ad  Armando  De  Crinito  l’incarico  di
Direttore  della  Direzione  Generale  Sviluppo  Economico  con  decorrenza  1°
giugno 2023;

‒ il D.S.G 24 maggio 2023, n. 7782 avente ad oggetto: “Determinazioni in ordine
all’attuazione  della  D.G.R.  del  22  maggio  2023,  n.  318  “V  provvedimento
organizzativo” che all’Allegato A riassegna le posizioni dirigenziali della Giunta
regionale riferite all’assetto organizzativo attualmente vigente alle neocostituite
Direzioni  generali  e  centrali  dal  1°  giugno  2023,  sino  al  perfezionarsi  della
riorganizzazione degli assetti organizzativi da parte di ciascun Direttore generale
e centrale;

PRECISATO che il presente provvedimento rientra tra le competenze del Dirigente
pro tempore della U.O. Incentivi, Accesso al  Credito e sostegno all’Innovazione
delle Imprese secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 2022, n.1037 sopra
citato;

VISTA la L.R. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, nonché il regolamento
di contabilità e la  legge di approvazione del bilancio di previsione dell’anno in
corso;

DECRETA

per le motivazioni sopra esposte ed integralmente richiamate

1. di dichiarare la decadenza dal diritto all’ottenimento del beneficio del
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contributo pari a €  10.000,00 concesso all’impresa  R.T.I.  RAPPRESENTANZE
TECNICHE INDUSTRIALI SPA per la partecipazione ad una Fiera Internazionale
(ID 3169850);

2. di  cancellare  l'impegno  5271 /  0 del   2022 appartenente  al  capitolo
14.01.203.13360 per l'importo di  di  Euro  -10000 assunto con decreto 2 marzo
2022,  n.  2698,  a  favore  dell'impresa  R.T.I.  RAPPRESENTANZE  TECNICHE
INDUSTRIALI SPA (codice fiscale 00659860191 e codice beneficiario 160058);

3. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013 è
avvenuta in sede di adozione del decreto 2 marzo 2022,  n.  2698,  e che si
provvede a modificare mediante la pubblicazione del presente atto;

4. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 241/1990, che avverso il
presente   provvedimento   può   essere   proposta   opposizione   al   Giudice
competente entro i termini di legge;

5. di   pubblicare   il   presente provvedimento sul   sito   della   Programmazione
Comunitaria www.ue.regione.lombardia.it;

6. di  trasmettere  il  presente  provvedimento all’impresa  R.T.I.  RAPPRESENTANZE
TECNICHE INDUSTRIALI SPA e a Finlombarda S.p.A.

                                                                     IL DIRIGENTE

MARIA CARLA  AMBROSINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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